
Consiglio Pastorale 2 Luglio 2020 ( via zoom) 
Lavoro di Gruppo GIOVANI 

 
Il Gruppo di lavoro è composto da:  Agnese, Paolo, Elisa, Alice e Raffaele 
 
L’assenza dei giovani alle varie attività ecclesiali è il segnale della difficoltà della Chiesa ad 
entrare in relazione con la cultura e la mentalità moderna. Una Chiesa percepita troppo 
clericale, troppo condizionata da adulti/anziani, troppo lontana dalla sensibilità 
giovanile, non incoraggia di certo la partecipazione. La celebrazione della Cresima segna una 
profonda cesura, uno “sciogliete le righe”, per cui le iniziative della Chiesa sono avvertite 
all’esterno, come “cose per bambini”: La Parrocchia di San Lorenzo da alcuni anni,  con 
tentativi non andati a buon fine, non riesce a compensare il vuoto lasciato dalla Compagnia 
del Bagatto dopo vent’anni di attività (1998/2018). Quali spazi di incontro, di dialogo, di 
collaborazione possono essere immaginati per colmare questa lacuna? 
 
Paolo e Agnese, in qualità di educatori scout  premettono che il Gruppo AGESCI con sede a 
San Lorenzo non si può definire gruppo parrocchiale in quanto accoglie bambini e ragazzi 
provenienti da diverse parrocchie di Ivrea e anche da paesi vicini ( il gruppo una volta al mese 
partecipa e anima con i canti e le letture una messa, di solito quella del sabato sera;  quando 
ci sono attività pratiche, messe all’aperto, distribuzione bollettini, ecc… il gruppo AGESCI è 
sempre  disponibile). I capi scout consigliano ad eventuali giovani adulti che volessero 
impegnarsi ad accogliere i ragazzi che hanno concluso il cammino catechistico con la 
celebrazione della cresima di evitare l’autoreferenzialità, mantenendo i contatti con realtà di 
riferimento esterne alla Parrocchia,  citando come esempio le suore di Lugnacco. Il gruppo 
scout, prenderà in esame il progetto parrocchiale per l’anno liturgico 2020/2021 in fase di 
progetto orientato a rivedere il primo annuncio alla luce della realtà attuale ( vedi progetto don 
Piero) , e studierà tempi e modalità per inserirsi. 
 
Elisa ha ricordato nuovamente che la sua attuale partecipazione alla vita attiva della 
parrocchia ( è la direttrice del  coro e lo rappresenta in CPP)  è forse influenzata 
dall’esperienza vissuta partecipando al Bagatto che comunque, almeno per quanto ricorda lei 
non le aveva fatto proposte esplicite sulla ricerca  delle motivazioni per un possibile cammino 
di  fede. 
 
Alice porta la sua esperienza di catechista e mamma di ragazzi adolescenti;  auspica che ai 
ragazzi del dopo cresima vengano richiesti impegni concreti che li facciano sentire utili e 
importanti per la parrocchia con l’alternanza scuola/lavoro intesa anche sul piano sociale 
come già fa la Caritas. I ragazzi potrebbero avvicinarsi alla realtà parrocchiale e non solo per 
essere gratificati dal loro impegno ma anche dal riconoscimento delle ore verso la scuola. In 
un’età in cui non è semplice mettersi a confronto con gli altri un coinvolgimento così articolato 
potrebbe essere un alternativa per interagire con le realtà, non solo quelle viste sui social. 
 
Raffaele (per lasciare spazio non ha espresso il proprio pensiero ma lo fa al’interno di questo 
promemoria). Eventuali animatori giovani maggiorenni,  disposti a mettersi in gioco, 
confrontandosi con il parroco, e partecipando al CPP per rimanere informati sui programmi 
della Parrocchia e per raccontare le attività che si sentiranno di progettare e proporre 
dovrebbero avere ampi spazi di manovra,  senza condizionamenti di qualsiasi natura da parte 
di adulti. Le Catechiste  invece che hanno accompagnato i ragazzi alla cresima negli ultimi tre 
anni dovrebbero segnalare eventuali contatti di ragazzi interessati a continuare un percorso in 
parrocchia ( un po’ di sana sponsorizzazione sarebbe necessaria!) 
 


